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AL MOLTO ILLVSTRE

SIG. MIO OSSERVANDISS.

MO

IL SIG . HORATIO RVINO.

1

DI coſtumeall'honorata

profeſſione di Caualiere .

prender la difeſa , hor con

fa ſpada , hor con la lan

cia ', in tutte l'occaſioni,

delle innocenti Donne .

Onde ſi legge, che Perſeo

Volando oltre i liti di Soria, & vedendo iui le

gata ad vn ſcoglio la bella Andromeda per ef

ſer diuorata dal Moftro Marino, ſtrinſe il fer

ro, & ſcoperſelo ſcudo in ſua difeſa, liberan

dola da si ingiuſta morte. Et in conformità

di queſto il Poeta Ferrareſe induce Ruggiero

à dir queſte parole ,

Che la cagion, ch'io veftopiastra, e maglia ,

Non èperguadagnar terre, ne argento ,

Ma fol per farnebeneficio altrui ,

Tanto pin a belle Donne, comevui .

A 2 Hora
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Hora vedendo io , che non vna fola Donna,

ma tutta la nobiltà, & gentilezza delle Donne

è miſeramente lacerata da alcuni temerari , &

ingiuſti;mi è parſodegna coſa,che queſta mia

compoſitione in difeſa loro , non hauendo

tanta vehemenza quanta fi conuerrebbe , ſia

dalla protettion d'vn Heroico Caualiere, ch'è

V.S.molto Illuft. aiutata , & reſa perfetta,ſup

plendo à imancamentidell'Autore : Accetti

dunqueella inſiemecon queſto picciol ſegno

de gli oblighi infiniti , ch'io le porto, yn'im

preſaconueniente all'animo ſuo generofo :

ch'è di raccor ſotto l'inſegne del valor ſuo la

protection di bellezze sì famoſe, & riuerite al

mondo . Et lebacio lemani. Di Capodiftria

à'19. di Giugno 1592 .

Di V, S. molto Illuſt.

Affettionatiſs . Seru.

L'Academico Solingo .
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A quella Celeſte, & ſereniſſima luce ,che rac

colta in pargoletto , & leggiadrovolto, ſuo

le con vn bel giro rapire, & innalzar glihu

mani intelletti à quelle eterne Idee : luo fe

liciſs.obietto , & caro nido de'ſuoi penſieri.

L'Academico Solingo

E l'herboſe Campagne, et i molli

Prati nella stagion di Primauera ,

riceuendogli influſsi da i lumiſuper

ni, covariandoſinella lor verdura

di mille stellate bellezze , foglionoin

drizzar all'iſteßo Cielo quei medeſimifiori,
a quel

le medeſime bellezze . Per qual cagione , òmia

bella merauiglia d'amore, non indrizzarò io à quel

le ſerene stelle de gli occhi voſtri quefte mie prime

fatiche, hauendo riceuuto da loro tutto quell'ardire,

e quel ſpirito, con che hòmoßola pennau ? Benfi

conuiene, che hauendo qualche poco di vita le coſe

mie,riconoſchino in voi quellabellezza vitale, cui

ſolamente èpropria virtù d'immortalare , e far

eterne le coſe volgari,et ) baſe. In queſta maniera

forſePorto Poetica fintionedimoſtra la bella Cithe

rea, che traſportaua per l'aria l'amato Adoneſopra

il carrotirato da i Cigni; coſi la bellißima Citherea

del voſtro volto traſporta , ) rapiſcel'animo mie

ſopra le stelle , facendolocontemplator delle ſuperne

Idee



Idee . Ma , accið vegga ilMondoil ritratto di

tanta bellezza, hòuoluto elegger un più nobil mio

penſiero a tanta impreſa ; volendo, ch'egli fra il Pit

tore,ſi comel'hà ritrattoperfettamente nelmio core.

Et coſivoi mirandoleproprie fembianze, forfe.co

noſcerete lemie piaghe , che da quelle fono cauſare;

hauendopietà del acerbemie pene . Rifplende

dunquefuori del corpo lagentilezza dell'animo, in

quella guiſa, che fuordelle candidenubiriſplende

laferenita del Sole : il bel crine togliendo il lustro

alle ricchezze del Gange, ſi dimostra fotto un ne

ro , & fortilißimo velo d'intorno alle rempie , come

tantivaghinuuoletti d'oro : le guancie non ſono in

tutto uermiglie, ma inchinando più tosto alla can

didezza, fanno chei liguſtri contendano la palma

colpurpureo della grana . I labri, foaui miniftri

delbacio d'amoreſono ornati, e coperti della uiuezza

della pudica roſa, e forſe ancochiudono in fefteſi

quei dolci humori, che hanno le roſe : Si dimoſtran .

i denti nelle parole , e nel riſo , come tante minute

Stelle del Cielo ne gli equinoti ferenidell'anno:

S'io deſcriueßi gli occhi, direi che naſcondono un

certo giro foaue,che non trahe al puro nero , ma di

color eileſtre, e diſtemperato con un ſereno lucido ,e

chiaro : La perfona appare diſtatura anzi leggia

dra,che robuſta: nel mouimento ſi ſcorge certamae

ſtà, & decoro, che naſconde ignora fiammad'amo

re ; e finalmente nelſuo aſpetto ſembra darſola

menie
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di
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"Oo

bi

de

in

mente albergo a penſieri fublimi,& ali ; Ma

(ohimė) perche uado io aprendo lemie piaghe ?

perche tento diſtringerquel laccio , che tuttomi an

noda, e incatena ? Tacerò le voſtre lodis per non

dar biaſimo alla mia penna , chenon folo non può

Holartanto alto,ma roziſima ſidimojtra àcosi

bella materia . Et poniendo ritegno a

quell'affetto, che non puòeffatare

in queſta carta , le bacio ri

uerentemente le deli.

cate mani ,

Ero

1
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DELL'ECCELL. S. BARTOLOMEO

BVR CHELATI FISICO ,

DONN
E
;

ONNE, che honor bramare ,

Anzi chi il uoſtro honorſpieghi, & illuftri,

Per uiwer ſecoi, non che glianni, e i luftri:

Gradite il Difenſor uoftro il SOLINGO :

Di cui la libertate

Tanto ha per ſua, quanto che Voi l'amate .

Q

VÆ meritò Domina dignos optatis honores,

Imò àquo veſter percelebretur honos :

Clariorutuiuat, nedumper luſtra, per annos ,

Sedmagėper cun £tis facla beata Viris :

SOLIVAGVM , partesueftrasquiiure'tuetur,

Colligite: hic uefter ſemper,ametis, erit .

ino
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conten

LASS ON TO

A MOROSO.

ARA, & lucida fiamma

di quell'Amor celeſte , che

dibattendo l'ali nel grem .

bo di quella eterna , & in

creata Mente,accende l'ya

niuerfo ; & quindi fà pio

uer àquefto inferiormon

do tutte l'herbe, i fiori, le fronde, le ſelue , gli

animali , & finalmente le bellezze tutte della

Terra , del Mare , dell'Aria , & del notturno

ſmalto celeſte. Tù foaue, & amoroſa fiamma;

che, eſſendo effetto di quell'altiſſimo Amore,

ti appaghi , & compiaci di far riſplender vn

tuo bel raggio nel volto di colei, che tacendo

m’impone, & commanda à ſcriuer in difeſa di

ſefteita, & di tutto il ſeſſo feminile . Tùemi

nente fiamma detami quellecoſe poco inanzi

vedute,& ydite in ſogno,che per me ſolo non

sò capire, non che altrui ſpiegare. Tù , tù fà

B volar
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volar la mia penna loura il volodell'Aquila , e

dellaFenice; poiche ne più bella impreſa, ne

più giuſta ornò giamai di Lauro la fronte à

Poeta, è Scrittore alcuno . Et ſiano queſti i

primi frutti, dall'acerbità deglianni miei , &

da gli auſpicij fortunati dei noſtriamori pro

dotti: CHEben ſi conuiene, chedia tributo

il riuo al mare,& il picciol raggio alla gran lu

ce delSole .

Era nella ſtagione, quando co i taciti ſilen

tij volano l'ombre notturne ſotto il ricamato

Cielo ; & che in ogni boſco ſotto i virgulti, in

ognifeno di mare ſotto l'onde , &finalmente

in ogni partedelmondoſotto qualche riparo

giaciono addormentati gliaugelli, le fiere , i

peſci , & gli humani ſpirti ; che per le fatiche

del giorno haueano imembrilatſi,e trauaglia

ti : Solamente io miſero co'l penſiero inquic

to , & impatientemene volaua all'amata bel.

lezza ; contemplandoquei fplendori, che ſo .

no ſoauiſſimi incendij del mio cuore . Quan

do alfine chiudendo gli occhi ad vn languido

fonno verſo l'alba, ecco mi paruein vn ſubito

eſſer traſportato non sò da che diuino auriga

nelbelmonte di Cipro ; doue già per fauole

fin'hora creduto hauea, che fuffe l'albergo di

Cupido , e della bella Venere ; Ma, ohime,

che nel ſogno mi parea vero, &nonpiù fauo

loſo
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lofo quello , che ſcriuono i Poeti : Percioche

vidi invn leggiadro , & ameno Buſco eſſere

quiui il ſeggio d'Amore; che , fatto Giudice

dellequereleamoroſe, aſcoltaua con benigna

orecchia le declamationi de gli Amanti, & gli

infortunij di queſto, e di quello . Era il Boſco

tutto ombrolo di Mirti ſoauiſſimi, & di qual

cheinuitco Lauro; che con lor ombre faceano

grata l'Eſtate, & co i fiorigioconda la Prima.

uera . Main mezo di queſto appariua con la

minuta herbetta vndiſteſo , e ſpatioſo prato;

tuttocoſparſo dimille varietà dinarciſi, ama

ranti, giacinti, gigli, e d'altri nobilißimi fiori:

Et in capo di quello,quaſi formando vnabel.

liſſima Scena , fi vedeua compoſta di bianchi

marmi, e d'alabaſtri la reſidenza regale di Cu.

pido . Quiuieglihauea d'intorno grande,&

folta turba d'Amanti, che à ſuoi piedi accuſa

uano l'Amate loro , & dall'altra partequefte

faceano co i pianti, & con le dimoſtrazioni de

i lamenti aperta la propria innocenza . Haue

ua Amoredal manco lato le pene , & alla de

ftra mang i premi, con che hor pagaua, & hor

flagellaua i ſuoi ſoggetti; onde livedeua alla

finiftra per pene laGeloſia impatiente, &vigi

lante con milleocchi : eraui appreſſo la difpe

ratione , che ſempre l'accompagna,iſoſpiri,

i pianti, le foſpittioni, i ſdegni, i diſpetti, la

B rigidezza,2
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rigidezza, l'ingratitudine, &vnpoco più lon

tani i dolori, ma'non tanto, che ad vn ſolcen

no non fuſſerocon quelle prime tutti côgiun

ti . Dall'altro canto ſi ſcorgea per premiilba

cioamoroſo con la pace, co'l riſo, & con l'in

uiolabil fede: ne molto longi erano gli abbrac

ciamenti, le luſinghe, i vezzi, l'allegrezza , la

corteſia, il diletto, la corriſpondenza amoro

ſa, & vn choro come di Ninfe, ch'erano legra

tie , e.i fauori d'Amore . Erano d'intorno à

gliobeliſci', & alle colonne appeſe molte ta

uole di voto, ch'erano pofte per ſegnode gli

infortunij occorſi à gli afflitti Amanti ; per

cioche ſi vedeua in quelle pitture alcuno ,che

ingelofitodellaſuaamica s'haueapreparatoil

laccio , vltimo refugio deiciechi inamorati ,

per finirlavita:alcun'altro,cheabbandonato

da lei s'appoggiaua co'l fianco alla punta del

la ſpada per paſſarſi il petto : & altri, cheve- -

dendomorta la ſua Donnavoleaprecipitarſi

giù d'vn'alta ripa , ò d'vn fcoſceſe monte .

MaAmore,ſedendo nel ſuo feggio, teneua in

vece di ſcettro yn fuo dorato ftrale in mano ;

& la benda , che primafolea tener legataà gli

occhi ,hauea per candido ,& regaldiadema

cinta allafronte ſopra i confini del crine: l'ar .

co , & la farettra era da yn canto vicino appa

recchiati ad ogni ſua richiefta ; & in queſto

mezo
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mezomille pargolettiAmuri gli ſomminiſtra

uano i ſuoibiſogni , &obediuano ài cenni .

Hora, mentre cheio tutto ftupido, & ammira .

tiuolodo , & contemplo quelle nuouemanie

re di giudicij, di querele, diliti , d'orationi , &

declamationi amoroſe ; ſento da vn di quegli

Amanti citarmi dinanzi alla ragione d'Amo

re, & con voce hor graue, hor acuta, hor con

vn ſdegno , &horcon vn riſo di diſprezzo s'e

fende in accuſarmi, ch'io fenza merito alcu

no ſia tanto audace,e temerario tanto , char

diſca amar vna Donna la più bella di faccia,

la più virtuofa d'animo,la più gentile, & acco

ftumata di maniera , che ſiritroui fraquante

raccogliano in vaga,edorata treccia ilonghi

crini: coſtui dimoſtraua con molte ragioni,

ch'io doueua eſſer punito di troppo ardire ,

hauendo hauuto animo di por le mani nel più

ricco theſoro d'Amore ; & ch'io , fatto quaſı

ſacrilego, habbia tentato di poſſeder quel cuo

re , che ſolo è preſeruato per Tempio d'eſſo

Cupido . A queſte accuſe io dall'altro canto

riſpondeua, che non era ſtato mio ardire, ne

mia audacia l'amar vna Donna ſi grande;ma,

sforzato dal legame della ſua bellezza , m'ha

uea donato per pregioniero , non per Aman .

te : & che io m'era reſtrinto à far queſto , co

ſtretto dalla neceſſità amoroſa , chenon ha

legges

. )
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Amoroſo

legge, ma à tutto il mondo impone legge .

Coli io diceua,accompagnando alle mie dife

ſe per chiari teftimonij lelagrime,& gl'inter

rotti ſingulti, che m'abbondauano in grandiſ

fima copia . Ilche hauendo ſentito Amore, &

conſiderando ben le ragioni dell'vna cauſa, e

dell'altra, mentre era vario il mormorio de gli

Amanti , che parlauano chi per queſta ,& chi

per l'altra parte , & à punto per dar fuori la

fentenzainchinando lo ſcettro alle ſue paro

le ; quando ecco ſi ſente da longi vn'alto ro

more di lamenteuoli pianti , & di gridi,convn

percuoter di mani, & vn miſto ſuon di voci,

che giongeuano fino al cielo , dimoſtrando

chiariſſimi ſegni di qualche accaduta ſciagu

ra : tuttiallhora interrompono i loro parlari,

ſi fa ſilentio in ogni bocca ; e toſto cedendo

luoco in quella parte, doueperueniua il pian

to, ſi laſciò ſpatioſa l'entrata . In queſtome

zo ſcorgemo tutta lacerata ilcrine,con la fac

cia china, con gli occhi lagrimoſi, co'l petto

tutto rubicondo di battiture , & con la veſte

in ognicanto ſtracciata la famoſa Bellezza ,

cheaccompagnata da lunga ſchiera de' pic

cioli Amori, & dalle tre Gratie di'Parnaſo

cauſaua queſti fi grandi , & ftrepitoſi pianti .

Allhora tutti noi d'intorno s'vrtamo , preme

mo , & con gran fatica ſi cacciamo inanzi ;

meraui
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merauiglioſo ogn'vno di queſto accidente , &

deſideroſo di ſapere quello , che dir voleſſe :

Et ella fatraſi inanzi al tribunald'Amore , poi

chę s'aſciugò le lagrimeruggiadoſe, & acque.

tò i ſoſpiri, che à folta fchiera le víciuanodal

petto,incominciò con yn rotro eſfordio (mof

fa coſi dal dolore ) à lamentarſi in queſta ma

niera . O amoroſo Amore ; tù, che non laſci

impuniti i mali , ne mal ricompenſati i beni,

ecco io quella tua Bellezza,con laquale il cut

to vinci , iltutto ſoggioghi, il tutto accendi:

quella bellezza,da cui tù prendile forze,à cui

tu indori le tue ſaette ,& in cui riponi le tue

vittorie; ecco io ricorro à te lacerata, & biaſi

mata davn'ingiuſto,& crudeliſſimo, che con

pennatemeraria,e mendace ha preſo ardire di

far infame quel nobiliſſimo feffo di Donne

che diedero già fama all'vniuerfo Choro di

Parnaſo :coſtui hàbiaſimato quel ſcelto, &

gratioſo drapello,che partoriſce, & conferua

ii Mondo, & che fà ambidue noi più potenti,

& più temuti .Mira ò Amore, checoſtui s'ar

roga il Lauro alle ſue chiome con noſtro bia

ſimo ; & non vuol riconoſcer, che pur quelle

fronde nacquero prima da vna bella Donna

fofpirata d'Apollo . Queſtiè forſe più ſcele

rato , & più empio di quel Diomede , che feri

conyn ſuo dardo la delicata mano alla bella

Venere,
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Venere,quandovolle ricoprir dalcolpo il tuo

fratello Enea nell'aſſedio di Troia; ò pur que

ſto ſi ingiufto Scrittore è diſceſo da quelſan

gue , & da quella progenie di quell'iniquo

Greco . Non laſciar nò, che ſi nefando pec

cato ne paſſi dalla tua giuſtitia impunito ; poi

chenon ſaraipiù da imortalitemuto . Fulmi

na, & abbaſſa quell'orgoglio più degno di ga

ſtigo , e di pena di Encelado , di Tifeo, & de

gli altri fratelliAftrei: Che io già tanto fa

itofa,&altiera Bellezza, hora humile, & lagri

moſami getto à i tuoi piedi, chiedendo da te

giuſtitia alle mie offeſe . Queſte, & altre ſimili

eſclamationi faceua quella bella Dea ,laquale

coſi nell'atto dimeſtitia lampeggiaua fuori del

le nubi del duolovn ſoauelumedi
merauiglia,

e d'amore, & la pierade accompagnata con le

maniere gentili, e celeſti partoriua nell'animo

di tutti yn laccio comune, che aftringeua ogni

occhio à lagrimar ſeco. Ma Amore facendo,

ch'ella racchetafſe il duolo , le promiſe ſopra

la ſua face , & per lepotentie de i ftrali d'oro,

che nedarà grandiſſimo gaſtigo , & emenda á

chi offeſa l'hauea; &indiriuolto à me,che ſta

ua da parte co'l cor palpitante in aſpettando

la ſententia delle mie accuſe, con alta voce

diſſe; cheio doueſli per punition del mio ardi

re, prender L'ASSONTO di ſcriuer , & ri.

fponder

/
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ſponderà colui, checótra alle Donne ſimen

dacemente ſcritto hauea .

In queſto mezo , mentre io volea iſcuſar

mituttauia con Amore, ch'io era deboliſſimo

ſoggetto à così graue,& importante impreſa;

{puntò fuori delprimo cõfin dell'Orizonte lá

vaga luce del Sole , che, apportando bellezza,

& ornamento all'yniuerſo ,mideſtò dal ſonno,

nel qual fin'hora creduto hauea d'eſfer ſtato

vigilanté,& più che mai accorto . Dunque per

obedire à quanto Amor mi commanda, &per

aggradire à quelbellampo della mia Donna,

chein ſilentio mi ſuade,e coſtringe, perdona

miò Muſa, s'io ti ricchiamo dalle tue ameniſ:

lime ombre, & s'io ti deſto dal tuo longo ri

polo . Poi che coloro , c'hanno impero ſopra

te; &me,queſtavoltaci impone à ritornar al

le antichenoſtre fatiche ,

DICE Primamente ilMaledico,cheDon

naporta ſeco il nome didanno; & facendo vn

certopiù ſottile ,cheverace biſchiccio,ſcher

za , dicendo , Donna donatrice didanno : 13

Nel che ſi ritroua molto ingannatodi queſto:

poi che , ſe è vero quello , che dice il Filoſo

fo , chela denominatione ſi fà dalle coſe più

nobili, ſarà anco verocertaméte,che laDonna

prenda la ſua ethimologia più toſto dal ſigno

reggiare, che d'altro ; eſsédo cheDonna è pa

С rola

1

...
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rola tradotta da quella voce latina, che ſuona

Domina , cioè, Signora , nata veramente per

dominare,& lignoreggiare; onde perciò ſi at

tribuiſcono à i Prencipi, & gran perſonaggi

quefti nomi , Donna Marfiſa da Eſte, Donna

Giulia Gonzaga,Don Hippolito, &Don Ce.

ſare da Eſte , &c. Ecco adunque chiariſſima

interpretatione del nome della Donna , che

ſuona Signora dell'vniuerſo ; Laſciando da

parte molte , & molte autorità de' Poeti , de

Filoſofi, d'Hiſtorici, & d'altri Scrittori .

Vengopoi à quello, ch'ei dice , che ſempre

fingono d'amare; quaſi che voglia dire (fico

mein molti luoghiapertamentelo dice, ) ch’a

ſcondonoin ſe ſteſſe la fraude, l'inganno , &

ogni crudele, & perueſſa coſa . Bilogna,che

in ciò io prenda altoprincipio permaggior

mente profondar, & precipitar queſta si erro

nea ſentenza. Queſte Donne à ſonobelle, à

fono brutte, & deformi: ſe ſono brutte, chia

ra coſa è, che non ſianoamate , eſſendo ſola

mente obietto dell'amore la bellezza ; & per

conſeguenza non eſſendo amate, no ſono ob.

ligate ad amar alcuno di quell'amor , ch'egli

intende ; onde no cade in loro riprenſione di

crudeltade , ò ingratitudine alcuna . Se poi

ſono belle , biſogna che coſtui mi conceda,

ch'elle non habbiano yn’animo ricetto della

malitia ,
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malitia , & della fraude; percioche , ſi come

vuole Socrate Maeſtro del diuin Platone, vn

bel corpo copre anco vn'animo bello : & Plo

tino ſcriue , che giamai neſſun bello fu catti

uo:anzi vogliono la maggior parte de Filoſo

fi, che dalla bellezza , & bontà dell'animo rio

fplenda la bellezza della faccia del corpo.

Si come ſi vede nella ſenſibile apparenza del

Sole , che rinchiuſo in vna chiara nube , ſuole

mandar fuori d'effa nubei ſuoi raggi , & farla

tutta leggiadra di color di rofa . Et Porfirio

ne fu teſtimonio , ch'ognivolta chel'animo di

Plotino s'alzaua à qualche ſublime grado di

contemplatione , ſi ſcorgeua chiaro nel ſuo

volto vn belliſſimo ſplendore , che rendeua

merauiglia à chi lo miraua. Et Moisè, quan

dodiſceſe dal Monte , doue primaſolleuò l'2

nima ſua à parlar con Dio , ſi legge,che niuno

poteua riguardar la faccia di lui, tanto era lu

cida, & riſplendente; Oltre chenefa certi di

queſto molti argomenti addotti da diuerſi Fi.

loſofi, & ch'io tuttauia potrei addurre di nuo

uo ; tra quali dirò ſolamente queſti . Se ſono

buone tutte quelle coſe , che più s'auicinano à

Dio; dirò in vero,chela bellezza è perfettiſi

ma , eſſendo ella viciniſſima à quel beato , &

diuino fonte . Et poi che la cagione de'corpi

belli diſcende ſolamente dallaforma, fi come

B 2 la
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la bruttezza prouiene dalla vile materia ; on

de non per altro ſi dice difformevna coſa , ſe

non perche ſi parte dalla forma ; & per con.

trario ſi chiama formofo tutto quello chevien

illuſtrato daqueſta forma ; & fplendendo eſſa

forma nella faccia di bella Donna con mag

gior potere, di quello chepuò fare oſcurando

la materia (chiamandoſi perciò il Sole,la Lu

na,& le Stelle da Themiſtio ſolamenteforme,

& nó corpi informati,perche quaſi ſono ſem

pliciſſime forme,nonparticipando, ſe no po

co dellamateria )chiara coſa è che queſta bel

lezza è riſplendente nel voltodiqueſte Don

ne,ſia verace , & neceſſario inditio dell'animo

loro perfetto , & buono. Oltre di ciò non s'in

tendechiaramenteper relatione di Tolomeo

prencipe degli Aftrologi,che Venere, & Gio

ue piùbenigni tra tutte le ſette Stelle erranti,

ſiano anco cagioni con loro oppofto aſpetti

di tutte le bellezze della Primauera ? poi che

da i loro influfli, che procedono nel mirarſi

l'yn l'altro cauſano le ghirlande dei prati , le

chiome degli alberi, i veſtimenti delle campa .

gne, & finalmente tutta la famiglia di Zefiro ,

& di Flora . Et il ſaggio Petrarca in yn ſuo

leggiadro Sonetto vuole ,ch'eſſendo belliſſi,

mala ſua Laura , ſia nata allhora , che il fefto

cielo co'l ſuo raggio era conuerſo à mirar la

figlias



In difeſa delle Donne .
21

figlia Citherea, laquale nella terza Sferahà il

ſuo ſplendore. Mánon ſolo nelle Stelle ſi ve

de, che queſta bellezza, & bontà ſono tra lo

ro corriſpondenti, ſi che la bellezza ſia indi

tio di conoſcer la bontà coperta , & queſta eſ

ſer vera cagione d'efſa eſterna bellezza ; per

cioche anco ſi conoſce nelle coſe quà giù ſpar

fe nell'ampio grembo della Natura; che la ro

fa , la viola, il candido giglio tra tuttii fiori

belliſſimi ſono raccolti da i Medici per le vir

tù ,& perfettioni loro .Et chi mi negherà mai,

che il rozo Faggio , & la ruuida Quercia , eſ

ſendo bruttiſſime piante, non fiano per paſta

con lor ghiande à gli animali vili ſolamente ?

& per contrario il vago Arancio, il Pino , &

gli ameniſſimiCedri non ſiano cibo à gli huo.

mini, & à gli huomini più illuſtri ? Etchinon

sà , ch’anco le gemme più belle hanno virtù

maggiori ? ſi come il Topatio , e'l Smeraldo

in far caſto colui , che li porterà addoſſo : il

Sardonio , & la Sideritenel farlo gratioſo , &

amabile : & l'Adamante , e'l Garatonico nel

farlo animoſo , & vittorioſo nelle battaglie,

Mache più biſogna dire per dimoſtrar, che

fi naſconda ſotto queſta bellezza la bontà

delle coſe ? ſe fino nel modo del parlare non

fi può la beltà proferire ſenza intender la bon

tà appreſſo naſcoſta 2 eſſendo che dicendoſi,

che



22
L'Aſſonto Amoroſo

che il mare è bello , s'intende allhora , che è

placido , & buono : & fi chiama allhora bello

il cielo ,che à guiſa di pompoſo prato dimo

ftra i ſuoi fiori tutti lucidi , e chiari ; quando

nella nuoua ſtagione piouonoda quelle sfere

i fecondi influſſi alla terra · Hora , ò Scrittor

nemico della beltà feminile , ſe t'ho dimoſtra .

to negli huomini, nelle Stelle, ne i fiori, nelle

piante, nellegemme, & in ſommanelle ſupe

riori, & inferiori coſe labontà, & bellezza le

gate inſieme di laccio precioſo d'oro ;perche

ardirai tù di dire, chequeſteDonne riſuonino

co'l nome danno ? che ſempre fingono d'ama

re ? & che hannoſempre in ſe ſteſſe rinchiuſe

tutte lemalitiedelmondo ? Guarda, Ò Menti

tore , chenon taccadda quell'iſteſſo , che in

teruenne à SterlicoroPveta , ilqualehauendo

nei ſuoi verſi biaſimato la bella Helena figlia

di Leda , fu da Gioue acciecato della viſta de

gliocchi ;& ritornando il medeſimo à lodar

efla Helena , & mentir ſe ſteſſo ,gli ritornò di

nuouo la perduta luce . Guardamifero ,che

nonincorri in quelmedeſimo infortunio , che

nel biaſimar le Donne occorſead Orfeo,quá

do meritamente fu da loro vcciſo . R

ſci, riconoſci in te ſteſſo l'errore , prima cheti

cada ſopra quella timesda , & ipauenteuole

ira d'Amore

Horr
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Hora mi rendo ſicuro , che ſe bene queſti

ſoli argomenti,co iquali hò dimoſtrato la bel

lezza del corpo eſſer lucidanube della bontà

dell'animo, farebbono baſtanti à rimuouer,&

atterrare in comune tutto il faſcio delle proue

contrarie addotte in quel diſcorſo . Tuttauia

diſcenderò à particolari, & di capo incapo ri

fponderò loro con quellamaggior breuità ,

che fia poſſibile . Et à quello, ch'ei dice affer

mando , che le Donne amano per l'vtile , che

cauano da'loro Amanti; riſpondo,che l'amo

re naſce per lo più da vna di queſtedue cagio

ni , da propria elettione , è da conformità di

ſangue . Non ſipuò dir già, che dalla elettion

volontaria ,moſſeeffe Donne,amino per vtile,

perche ſarebbe l'affermare vn troppo graue

inconueniente (hauendo l'iſteſſo Scrittore nel

la ſua diuiſione poſtoda parte quel capo , che

fingono d'amare, & eſſendo anco da me poco

inanzi ribattuto) affermando, ch'elle per pro

pria elettione amino per cauarne vtilità alcu

na . Percioche amando elle da douero per

queſto fine d'vtile, biſogna conceder,cheami

no il lor danno ; eſſendo che, mentre ſi ama,ſi

viene à perder ſé ſteſſo ; del che le ne meraui.

glia l'Arioſto in quei verli del Cant.24.ſtan.i.

Equal è dipazziaſegno più eſpreſſo,

Cheper altruiwolerperderſe steßo .

Horas

2
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nato , che

Hora chi ſarà coſipazzo , & del tutto forſen

per vtilealcuno , quantunque ſia di

Reami, e d'Imperi, voglia poner ilprezzodel

la propria vita?& ciò fare per volontaria elet

tione. niuno certo : perche anco gli animali

brutti ,& glialberi inſenſati procurano di co

feruarſi . Imperoche la Madre Natura hà in

ſerto à tutti nell'animo di conſeruar la ſalute

propria : & perciòſi vede nelle piante , la fo

glia, e'l ramocon aperte braccia far difeſa, &

riparo dalla tempeſta , & grandine ſouerchia

al proprio tronco , doue conſiſte la vita delle

iſteſſe piante : nelle conche marineſi vede, che

ſono riſtrette da due forti, e duri ſcudi per fug

gir d'eſſercibo à gli altri peſci . Et ſe in tutte

le coſe la Natura hà dato queſto inſtinto di

conſeruarſi, & fuggir la morte, per qualca

gione ſinegherà ſolamente nelle Donne ,ani

mali diragione, e diſcorſo ?perche ſi dirà, che

queſte ſole perdono il conoſciméto della pro

pria vita , & bramino ſpenderlo per l'amato,

imitando Alceſte , citáta nel conuiuio di Pla .

tone , che s’eſpofe alla morte per il proprio

Marito 2 Non credo nò , ch'alcuno lo voglia

credere ; ne mi par cheſi poſſa con alcun ſofi

fico fillogiſmo prouare. Et meno ſi può dire,

che per conformità di ſangue amino queſte

Donne con fined'vtile;le queftainclinati
one,

ò con
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ò conformità ( comevogliono i Fiſici) naſce

dalla temperie delle qualità corporali,che ſo

lamente inchina gli animi ad vn ſemplice amo

re , & beneuolenzadi cuore, di maniera tale;

chenon eſce à riguardar alcun fine eſterno,

fuori che all'obietto amato , & folo queſto a

more è riuolto à coloro , che non ſi conoſco

no, fi che queſt'amor ſolo precede alla cogni

tione; eſſendo tutti gli altri deriuati dalla pre.

cedente viſta dell'amante nell'amato ; ficome

vuote il Filoſofo nell'Ethica ,ponédo ciò quafi

per cofaneceſſaria . E'molto ben deſcritto

queſto amore d'inclinatione d'animo , ò con

formità di ſangue dall'Arioſto nel ſuo Poema

Heroico nel Cant.xj. quando induce Rugger

à veder'la pugna d'vnCaualiere contravno

Gigante,dicendo,

Ruggier ſi ferma , e à la bartaglia attende,

Eroſto inchinal'animo, e defia ,

Che vincitore il Caualier nefa ." 11.

Che fonamino per la robuſtezzadel corpo lo

fa chiaro l'argomento in cótrario pocoinan

ziaddotto ; &che parimentenon amino con

tanta inſtabilità d'animola bellezza corporale

ne fa certi,& ficuri vnainfinità d'eſfempi,ch'io

potrei addurre di quelle Donne, che anco do

po la morte hanno amato gli Amanti, &Ma

stiloto . Si come ſi può diredella coſtante , &

D più
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1

più generoſa Portia, che non potendo hauere

il ferro , miniſtro della ſua morte , preſe le ac

ceſe bragie , in ſegno d'effer meriteuol moglie

dell'inuitto Brutto . Che dirò d'Artemiſia, che

ereſſe quel sì famoſo Mauſoleo annouerato

ne i ſette miracoli del Mondo ? laquale ſem

pre conſeruò l'amore fino alla propria morte?

Et come ſi potrà mai lodar tanto quella Bere

nice, che conſacrò fin le ſue chiome al ſepol.

chro del Marito ; ondepoifurono traslatate

meritamente in cielo à fplender nella ſerena

notte ? Taccio mille, & mille altre famoſiſſi

meDonne,la cuigloria riſplenderà eternamé.

te à par delle Stelle ; dellequali indishonore

non accadde allegar già detti , ò ſentenze di

Filoſofi, Poeti, Oratori, ò ſanti huomini, co

me di Diogene Cinico, Pitagora ,Seneca, Te.

rentio, il Padreglorioſo S.Girolamo,S.Ago...

ftino, S.Bernardo , & altri ; Percioche quelli

ſempre hanno cauato fuorile buone, le cafte,

& honefte Donne,biaſimando ſolamente quel

picciol numero d'empie, & fcelerate , chena

ſcono tra loro , come naſce la ſpina tra il fio .

re, gli horrori tra le Stelle, i Moftri tra i bellif

ſimipartidella Natura; onde ben ſipuò dire,

come già diſſe il gran PoetaFerrareſe,che ha

uendo cantato in dishonor di Gabrina,fi cor .

regge con dire, che non biaſimò però tutte le

Donne



Indifeſa delle Donne ' . 27

Donne, ma ſolamente le perfide, & empie co .

me lei. Cant.xxij. Itan.z.

Per queſto io non oſcuro glihonorſummi

D'una, e d'un'altra, c'habbia il cor ſincero.

Quel, che il Maestro ſuoper trenta nummi

Diede a' Giudei, non nocque à Gianni,o à Piero:

Nedi Hipermestra é la famamen bella

Seben ditante inique'era forella .

Anži ſe l'Hiſtorie non ſon pienedelle laudi, &

honori di queſto virtuoſo, & nobile feffo ne è

ftato cauſa ſolamente l'inuida penna de'Scrit

tori , i quali ſotto ſilentio hanno laſciato la

gloria dei meriti loro , dicendo il medeſimo

Poera Cant.xxxvij.ftan.6 .

E difedeli, e caſte, eſagge,e forti

Statenefon non purin Grecia, einRoma,

Main ogniparteouefra gl'Indi, egli Orei

Del'Heſperide,il Sol ſpiega la chioma ,

De le quaiſono ipregi,e glihonormorti

Si cheàpona dimille una finoma,

Equeſtoperche hauuto hannoà i lor tempi

Gli Scrittori bugiardi, inuidi, empi.

Ne 'già voglia queſto ſofiſtico Scrittore con

quei Filoſofi ſoſtenere( come egli allega nella

ſua opera ) quell'argomento,che non li debba

prender moglie, dicendo : l'huomo s'ha àma

ritare, ò con Donna bella, ò con brutta; ſe cô

bella, corre à riſchio di tener la moglie à fer

uitioD 2
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uitio d'altrui; ſe con brutta, gli è vn tormentoj

& pena continua . Percioche à queſto tale ar

gomento io riſponderei in tal maniera , offen

dendo lui con le proprie armi , con che cerca

vincer altri : Che ſe l'huomo , che ſi marita

prende permoglie vna brutta, non corre à ri

Ichio di farla comune cô gli altri;ſe préde per

moglie vna bella gli è vn perpetuo contento,

& allegrezza al mondo . Coſi ritorquendo il

proprio argomento,vengo àriuolger in lui la

puntadiquella ſpada, ch'egli hauea ſpinta ver

lo il mio petto . Oltre che , ſe conſideramo

queſto fanto matrimonio , vedremo in vero,

ch'è conſtituito & dal ſommo Iddio , & dalla

Natura,& dalle leggi, & finalmente par chefi

no ildeſiderio d'vna perpetua gloriacelo ſua

da, & inſegni: Conciolia che, le quei Ceſari,

quei Pompei, & quegli altriantichi Heroi fa

ceuano ſotterrar neimonti, & alle campagne

gran ſomma di medaglie , doue fuſſe ſculto il

loro ritratto, & faceuano ergerftatue di bron

zi , & dimarmiper conſeruar il nome, & me

moria loro ; Perche deụe reſtar l'huomodi no

préder moglie,dallaquale ne può riceuer frut.

ti tali , che non ſotterra in medaglia ,ò in vna

immobil ſcoltura , ma in vn ſoggetto di carne

viua , & fpirante alla viſta di tutti dimoſtrano

ſcolpita la vera imagine diſe medeſimo, non

Solo
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foto del corpo,madell'animaancora?percio,

che ſpeſſe volte auuiene, che il figliuolo non

pur nell'aſpetto della faccia, & dei membri ,

maanco nei coſtumi, & nell'ingegnoraſſomi

gļia al padre : & in queſta maniera di genera

tione in generationeviene à conſeruarſi im

mortal nel ſemedei figliuoli, e ſucceſſori luoi,

Chepiùbella Fenice, che ſi abbruggia , &ri

noua ſe ſteſſa, ſi può di queſta ritrouare? Che

più bell'incalmo , ò ineſto per conſeruarſi in

queſtogiardin del mondo ſi può del matrimo.

nio bramare, ò ſperare . Tacciano tutte le

ſcritture, poi chela Scrittura Sacralo coman

dà, & inftituiſce: ne s'interpongano in queſto

i buggiardi,& profani Poeti, Filoſofi, & Ora

tori,che come cieche talpe s'acciecano al luci

do raggio delSole; & come Icarocon l'ali de

boli di cera cadono al baſſo, ſommergendoſi

in mare ,

Dall'altra parte conſideramo vn poco (poi.

che habbiamo co la ſpada della giuſtitia tron

che, & riſecate le ragioni di coſtui) diquanta

nobiltà, & dignità ſono i coſtumi, l'animo, &

la bellezza di queſte Donne . Elle in veronon

ſolo in lettere, come Corinna, Aſpaſia , Cor

nelia, Damufila,Saffo, & vna Vittoria Colon

na, & vna VeronicaGambara à i noſtri tempi;

ma anco in arme ſono ſtate famoſe , come

Harpa

هز
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lo

Ca

Harpalice,Camilla,Hippolita, Pantaſilea ,Se .

miramis , Cleopatra , Fuluia , & infinite altre,

c'hanno laſciato i lor nomi nelle Hiſtorie, &

ne gli ampi fogli dei Scrittori. Hor chi non

sà che la fiſtula di Pane è ſtata ritrouata dalla

ſua cara Siringa ? Chi non vede, che il Lauro

da coronarſi la fronte di gloria è ſtato dalle

braccia della bella Dafne prima riſorto, & cre

ſciuto ? Chi mi niega , che leMuſenon ci fa

uoriſcano nel canto ſopra i colli di Parnaſo ?

Dunqueſe ogni fronde digloria ,ſe ogni belə

lezzadi ſuono, ſe ogni fauore di canto ci è ſo

lamente conceſſo permezo delle Donne, per

cheanco con le medeſme coſe non le innal

zaremo al cielo ?? La pudicitia di Penelope da

chi non è lodata ? quella di Biblia ,di Lugretia,

di Sofronia,diZenobia,di Sulpitia, di Pontia,

di Sirthia, di Martia,& di mille , & mille altre

chi non prende per ſpecchio , & eſſempio al

mondo Di che coſtantia è ſtata Cornelia ,

che dopò hauer perduti dodici figli, & hauer

viſto occiſi Tiberio , & Caio Gracchi, eſſendo

commiſerata da tutte le Donne Romane , ri.

fpofe co animo inuitto ,non mi chiamarò mai

infelice hauendo partorito i Gracchi ? Sofo

nisbapreſemagnanimamente ilveleno,chele

fu maridato in vn'vaſo da Maſſiniffa :Soffia via

de tre ſue figliuole vccider da i miniſtri d'Ha

driano

alle

land

ܝܐܐܢܕ
ܗܰ

alor

nefi

hea,

hich

loc

Muza
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driano fenza mandar fuori pur vn ſoſpiro :

Rutilia hauendo perduto l'vnico ſuo figliuolo

non gettò pur vna lagrima ſola : Taccio di

Clelia , & delle Donne Sparthane , quando

hebbero la nuoua della vcciſione di Leonida

per le ſpade di Serfe ;& vengo à dimoſtrar ſo

lamente di quanta fama furono in bellezza,

vera corriſpondenza dei coſtumi dell'animo

bello . Nei boſchi ſi loda di bel volto Ama

rillide, Licori, Filliria, Siluia , e Tirena : Nel

l'onda del mare fi effalta di bellezza Thetide,

Calipſo , Niſa , Arethuſa , Galathea , e tutte

le figlie di Nereo: Ne i ſerenicampi dell'a

ria vien tenuta bella da tutti Clori foſpirata

da Zefiro, l'Iride, Deiopeia , & l'altre Ninfe

di Giunone : Nel cielo fra i bei ſplendori

delle Stelle è famoſa la chioma di Berenice,

Andromeda, Caliſto, Arianna,Venere, Cin

thia, & l'altre ftellate imagini, & pianeti cele

fti . Et pur non ſono ſtate degne queſte per

la loro bellezza d'eflere amate da i Dei, ſi co

me fingono i Poeti ? Herſe , Clitia , Leuco.

thea , Garamantide, Leda, Samele , Danae ,

Pſiche non furono amate da Mercurio, Apol.

lo , Gioue , & dall'iſteſſo Amore per la bel

lezzaloro ?

Mas



32 L'esſfonto' Amoroſos i

: Ma chepiù m'attatico? Quelte ſon purque

leDonne, lecui chiome ſembrano iral del So

le, la cui fronte vince il candor celelte , le cui

ciglia ſono à guiſa de gli archi notturni delle

Stelle; ſotto iquali ſi muouono có varijaſpet.

ti gli occhi, che àpunto in ſe ſteſſi raſſembra

no il móto ,lavirtù , e'l giro d'elle Stelle , le

guancie raſſomigliano la gratioſa ,& colorita

Aurora , la bocca appare quaſıvn ſoaue lam.

po delcielo , doue s'odono formar quellopa:

role di ſoauitànon men chiare , & eccellenti

di quell'armonia dell'eterne sfere; & in ſoma

ma il lor volto è vn terreſtre cielo ; onde ben

par che lo dipinga it Taſſo , famoſo Poeta in

quel Sonetto.

Spettacolo à le genti offrir Natura

Volle inangustoſpatio-il Paradiſo,

E nel ſeren dipargoletto viſo

Formò duo Soli ardenti oltra miſuras.

Queſte Donne fon quelle, che , eſſendo mira

te da noi, permezo lo ſguardo ci innalzano di

grado in grado alla contemplatione dellecoſe

celefti; & indil'animanoftra racquiſtado lali

perdute con eminente ſalita tratta l'aria , fen-,

dele nubi , trapaſſa le sfere, ſormonta alcielo

empireo,& fatta contemplatricedi quelleeter

ne idee, ſi conoſce cittadina del Paradiſo , &

brama di laſciar queſto terreſtre carcere hu.

I

E

mano.
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mano . Il chenon ſolamente fa l'amante dot

to, & ciuile, ma anco quell'amante,che in tut

to ſemplice, &rozo non conoſcerà à pena la

preſente vita , & pure per mezo di quelto ſoa .

ue ſguardo dal puro inſtinto naturale peruie

ne à poco a poco nel ſublime eftali d'amore ,

ſi come il noſtro Vida famoſa memoria nella

ſua Filliria lo dimoſtra con gentil modo in

perſona d'vn Paſtore innamorato , nell’Atto

primo, Scena ſeconda .

Amico Helirio

Jo non ti potrei dir , cheaffetto ſento

Quand'io rimiro il ſuo leggiadroviſa :

Sento rapirmi,calzarmi a poco a poco

* Soura i ruftici bofchi, e fuor de l'ombre

-- Eſpormi in chiara luce , que m'abbaglio:

Sento (eno'l poſſo dir inroza lingua )

Certo nobil penſier, che miraccoglie

- In me medeſmo, e m'appreſenta innanzi

: Sue virtù tutte, di che bella fplende ,

Indi mi innalza a contemplar le Stelle ,

3. Mentre gli occhi contemplo , ſpeſſo volte

Ne la notte oßeruaigli errantilumi,

Dicendo in me, corre una Stella a l'altra

Moſſa d'Amore, dunque é innamorato

Anche la ſuſo il cielo z horquale amore

Deue effer quel,ſe tante dolce é questo?

E.ſe questa beltà tanto s'ammira,

E Quanto

1

5
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ila

Quanto éammirabilpiù quella celeſte ?

Ahi non chiedo più gregge,ſdegnohomai

15!I tugurij, leſelue, i riui, gliantri,

Chemi ſembranobelli, belli a gli occhi;

Ma a l'animo nongià, chepar,
che brami

Quelle fuperne coſe, epar che dica,

Ch'eglila sùfugenerato prima,

E comeangel cerchi ritrarſi alnido .

Con quel che ſegue

Doue apertamente ſivede,ch'vn ſemplice Pau

ſtore ,contemplando le bellezze della ſua Nin .

fa, diuenta àpoco a poco Filoſofo , & conté.

platore delle coſe diuine, mentre riconoſce la

ſuaorigine eſfer di la sù nel cielo . Et anco

l'afferma Mufeo antichiſſimo Poeta , dü Pro

pertio, che da questa potentia viſiuadegli oc

chi dell'amante nell'amata Donna naſce ne i

pettihumanil'amore , che poi ſolleua gli ani

mi al Paradiſo: & quindi auuiene,che Plotino

s’induce à credere , che Eros ( che in Greco

ſuona Amore ) deriuida quella parola, che ſi

gnifica viſta, ouer fguardode gli occhi; il che

fpeſſe volteanco s'attribuiſce alla viſta inter

nadell'anima; onde Ariſtotele nell'Ethick po .

ne grandiſſima conuenienza tra la viſta efter.

na, & quella dell'anima, dicendo , non hauer

altra portione l'intelletto all'anima, che la vi

fta al corpo : & per queſto appreſſo Homero

è lodata

lo

de
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1

è lodata Pallade della bellezza degli occhi ,

eſſendo eſſa Pallade inteſa per la ſapienza in.

tellettuale. Adunquc facendoſi per mezo lo

ſguardo ( che mira lebellezze delvolto amato)

felice tranſito alla viſta dell'anima ; & queſta

poi alzandoſi al Paradiſo ,contempla la diuina

bellezza; Di qui auuiene, cheſpeſſe volte l'a

mante brama di hauer molti occhi , non due

foli , per poter maggiormente mirare, & mi

rando godere, & godendo alzarſi con più ve ,

loce ſalto al puro diuino Sole . Tra' quali a

manti è Platone , chehadeſiderio di trasfor

marſi in notturnocielo , acciò con mille occhi

poſſa capire à pieno mille bellezze dell'amato

volto: ilqual concetto imita , ò pur con gentil

modotraducein tutto l'Heroico Taſſo in quel

Madrigale,

Mentrę miaStella miri

I bei celefti giri ,

Il cielo eſſer vorrei,

Perche ne gli occhi miei

Fulo từ riwolgeki

Le tue dolci fauille,

lo vagheggiar poteßi

Mille bellezzetue con occhi mille ,

Queſte raddolcendo nella bocca dei Poeti le

lodi della propria bellezza,ſono ſtatecagioni

della fama di quelli: perche il fiorito volto di

E 2 Gala .
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1

Galathea fù la Muſa di Vergilio, Glicera die

de fama ad Horatio , Lesbia innalzò al cielo

Catullo, Neera traſfe fuori del volgo Tibullo,

Cinthia transferìalle Stelle il ſuo Propertio ,

Licori fece immortale Gallo, Corinna con la

tromba di Gloria eltolle Ouidio , Lauretra , &

Bicei ſuoi cari Poeti il Petrarca, & Dante fan

no sì glorioſi al mondo; & finalmente queſti

ſono ifrutti delle beltà feminili , che prima,

che di Lauro, coronano i lor Poeti d'immor

tál ghirlanda di Gloria .

Dunque,ò arrabbiato Scrittore,taci in per

petuo filentio, primache ti ſouuenga penſiero

vn'altra volta d'aprir le labra contra si hono

råtoleſſo: che per me credo,che allhora la tua

mente ſiaftata moſſa nó da ſpirto diFebo nò,

ma dalla cruda Erina ,da vn ſpirto flagellato,

e tormentato di geloſia ; & in ſommada vna

diſperata, e forſennata rabbia d'amore ; ò pu

re hai ſcritto così,moſſo da quella vana ambi

tione di fama , che già ſpinſe Heroftrato à

ſtrugger in fiammeil bel Tempio d'Epheſo in

Grecia . Et la tua mano , che fece la Scrittu

ra , miniſtra del penſiero ; fù certo quelgiorno

enza valore , ſenza fede, indegna di ſtringer

mai ſpada , ò toccargiamai il trofeo di Vitto

riane gli honorati ellercitij di Marte, ed'A.

pollo :Ne quella tua ingiuſta penna, che t'hà

ſeruito
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1

ſeruito per inftrumento à queſto ſcelerato di

ſcorſo, fù già d'Aquila, di Struzzo , di Pauo .

ne, ò d'altro ſemplice, & nobile animale ; ma

fù certo da finiftra ala di Coruo , d'Auoltore,

Ò purdelle oſcure piuinedelle Arpie di Cocii

to, e d'Auerno ':Ne vero inchioftro fu quello,

con che ſcriueſti ; ma ſimile ad atro ſangue

dell'immonda bocca di Plutone, che ſi paſce

dell'Anime infelici, che (come dice il Taſſo

nel ſuo Goffredo ') è coſimacchiata .

E in guiſa di voragine profonda

Apre la bocca d'atro ſangueimmonda ..)

I fogli della carta , doue ſpiegaſti i concerti ;

furono tinti nel fiume Infernale di Lete , per

che per lo graue fetore, ch’indine vícia , foffel

ro da ciaſcuno aborriti , & pofti in tenebroj

fo oblio .

Ma ecco fin quì, è mia bella , & generoſa

fiamma celeſte, chehò impugnato , & itrinto

la penna contra colui , che si fieramente hà

biaſimaro le bellezze di quell'honorato draz

pello, ch'eſſendo tù in'mezo è fatto vn choro

diGratie , vna quarta Hierarchia terreſtre , &

yn leggiadro Parnaſo di ſacre Muſe . Ecco fin

quì adempito L'ASSONTO, chemicom

miſe Amore, nel quale mi ſono ſtate le tue bel

lezze tante argutetrombe,che mi diedero ar

dire: le virtù, che piouono dal tuo viſo ,mi ſo :

no
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no ſtate fole e lancia, e ftocco honorato , coi

quali hòcombattuto nell'arringo di gloria co

tra di chi t'offeſe. Hora tù , mia gratioſa Nin

fa di Citherea, accetta , & aggradiſci con be.

nigna fronte queſte mie primefatiche; lequali

prima mi commiſe in ſogno Amore , & poimi

sforzò la vigilante tua bellezza : ſia quelta die

feſa miavnpicciolo argomento, di quello chę

m'apparecchio hora difare in lode, & eſſalta

tionede cuoi ſplendori : Queſta mia prima

fatica , ſe in lei affiſſarai gli occhi, conoſcerai

eller vero effetto de gli occhi tuoi , cagioni

troppo belle, & ſublimi; perche io ſono Itato

quali humileauena, ò ſiringa, à cui tù porgeſti

lo ſpirto, e'l ſuonocon lafioritabocca, feco

diſimo Zefiro d'Amore : Et, fe io hò ſparſo

tante ruggiade da gli occhi miei ſopra la tua

imaginenel mio pertobella dipinta,ben ſico

uiene,che tà ánco miſia corteſe di quelle aurę

ſoaui , che ſogliono dar anima, & fenſo alle

cofe priue dell'vno, edell'altro , Ma (ohime)

perche chiamoio aure quelle fiamme, che,ca

giato il natural coſtume di far fterili le coſe,

lono cagioni di copiofa feconditànell'animo

mio ? Non diròno, che gli acceſi lampi della

tua bellezza ſianomobili fiatide' venti ; per

che queſti ſono prodotti ignobiliſſimi daiva

pori della roza terra , & quelli hanno originę

dal
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dal puro ardor del Sole inuiſibile , e chiaro.

A tedunque , celeſte lampo di Dio , che ti fai

vedere nel cielo del ſuo volto , & che hai per

tuono vn ſoaue concento dell'harmonia cele

fte, à te dedico,& confacro queſta mia difeſa,

& à te come mio celeſte obietto conſacro tut.

te le fatiche, & penſieri miei più belli.

IL FINE .
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